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IN BREVE n. 039-2019  
a cura di  
Marco Perelli Ercolini  
 
INPS – GUIDA in 7 PASSI per PENSIONATI  (da sito INPS) 

Guida interattiva per consultare con maggiore consapevolezza il portale INPS e scoprire eventuali 
trattamenti integrativi a loro dedicati. La Guida in 7 passi per i pensionati (pdf 365KB) suggerisce un 
percorso di navigazione che integra, in una sequenza logica, contenuti informativi e servizi riservati ai 
pensionati titolari di trattamenti previdenziali o assistenziali di importo basso. La guida è in formato pdf 
con link attivi per accedere direttamente a schede prestazioni e a servizi fruibili on line con credenziali 
PIN, SPID o CNS. Può essere, inoltre, scaricata sul proprio computer per consultarla off line o per 
stamparla. Con l’icona “cuoricino” è possibile aggiungere questa news all’area MyInps in modo da poter 
ritrovare velocemente la guida all’occorrenza. In allegato a fondo pagina – INPS Guida in 7 passi per i 
pensionati. 

Da tempo sto dicendo che oltre il 30% del gettito Irpef viene pagato dai pensionati! Altro che 
parassiti !!! Ora la conferma anche con i dati di Itinerari Previdenziali (anno 2017): 

• 50,77% lavoratori dipendenti; 

• 33,05% pensionati; 

• 19,18% tutti gli altri (commercianti, artigiani, professionisti, imprenditori, ecc.ecc.) 
 

IRPEF 2017  da Itinerari Previdenziali – Centro Studi e Ricerche: CNEL Roma, 18 set-2019. 
I dati IRPEF 2017 

Ø REDDITI DICHIARATI: 838,226 mld di euro 842,977 (nel 2016) 

Ø IRPEF VERSATA (al netto del bonus 80 euro): 164,701 mld di euro 

• IRPEF ordinaria: 147,967 pari al 89,84% del totale; 

• 11,944 mld per l’addizionale regionale pari al 7,25% del totale; 

• 4,790 mls pari al 2,91% del totale, per l’addizionale comunale. 

IRPEF VERSATA (al lordo del bonus 80 euro): 172,745 mld 

11.714.673 contribuenti con redditi fino a 29.000 euro hanno beneficiato del bonus 80 euro, 
per uno sgravio complessivo di 9,549 mld. 

 

I dati IRPEF 2017 

Ø ABITANTI: 60.483.973; 

Ø DICHIARANTI: 41.211.336 40.872.080 nel 2016; 

Ø DICHIARANTI CHE PAGANO ALMENO 1 EURO DI IRPEF:         
30.672.866  erano nel 2016  30.781.688,97 

Ø RAPPORTO DICHIARANTI / ABITANTI:  1,468 

Quindi possiamo dedurre che 29.811.107 italiani (il 49,29% del totale) non ha redditi, è a carico di 
qualcuno e quindi non paga nulla di IRPEF e non è oppresso dalle imposte! 
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Tabella estrapolata a pagina 18 su: DICHIARAZIONI DEI REDDITI AI FINI IRPEF 2017 PER IMPORTI, 
TIPOLOGIA DI CONTRIBUENTI E TERRITORI E ANALISI DELLE IMPOSTE DIRETTE - Sesta indagine 
conoscitiva sui dati 2017 e analisi comparativa degli ultimi dieci anni di dichiarazione 2008-2017. A cura del 
Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali. 

 

Il NUOVO GOVERNO PROMETTE LOTTA all’EVASIONE FISCALE 
commento del Coordinamento del Forum Nazionale Pensionati - Alessandro Seracini 

Quante volte ci siamo sentiti dire che prioritario è combattere l'evasione fiscale perché solo così si 
potranno abbassare le tasse a chi le paga sia per sé che per tutti coloro che le evadono? Praticamente ad 
ogni insediamento di un nuovo Governo. Il risultato ad oggi è quello che emerge dalla sesta edizione 
dell'Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle entrate curato dal Centro Studi e Ricerche Itinerari 
Previdenziali presentato al Cnel il 18 Settembre scorso: su 60,48 milioni di cittadini solo 30,67 ml. hanno 
versato nel 2017 almeno un euro di Irpef. Fra questi, riporta ancora l'"Osservatorio", il 12,28% dei 
contribuenti, cioè coloro che hanno dichiarato un reddito superiore a 35 mila euro/anno, ha corrisposto, 
sempre nel 2017, il 57,88% di tutta l'Irpef. 

In quel 12,28% di contribuenti c'è sicuramente una gran parte dei pensionati le cui Associazioni 
aderiscono al Forum, pensionati che oltre ad avere sempre versato Irpef e contributi fino all'ultimo 
centesimo vengono in continuazione fatti oggetto di "attenzioni" che anno dopo anno gli hanno 
drasticamente ridotto il potere d'acquisto. 

Il Presidente e il Coordinamento del Forum prendono atto della volontà espressa dal nuovo Esecutivo di 
contrastare l'evasione fiscale e si aspettano dunque che questa intenzione venga ora messa in testa alle 
precedenze del programma per giungere in tempi rapidissimi ad una riforma fiscale che stronchi l'assurda 
ed intollerabile situazione che vede i soliti noti pagare anche per i soliti ignoti e, già che ci siamo, dia una 
potente boccata d'ossigeno ai conti pubblici nel superiore interesse di tutto il Paese. 




